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Dopo 10 anni un italiano alla guida deila Ferrari inizia a Rio de Janeiro l'avventura in Formula 1 

Alboreto sincero sino in fondo: «Tra 
me e Arnoux non ci sarà mai rivalità» 

w :x*- "\71 

'* < 

•4 *./?* ^ i ? • • 

De Vlaeminck ancora «re» dello sprint 
s'aggiudica il Giro di Campania 

Sul traguardo di Sorrento il vecchio campione belga ha dimostrato di poter 
ancora dire la sua - Saronni, in ritardo di forma, s'è ritirato a metà corsa 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Dunque è proprio vero, Roger De Vlae
minck non è tornato a correre per fare la comparsa. Il 
campione belga, trentasei anni suonati da molti mesi, è 
risalito in sella con propositi molto ambiziosi e li sta 
realizzando. Ieri ha dominato in maniera autoritaria la 
volata del gruppetto di testa ed ha vinto il Giro della 
Campania, una delle maggiori classiche del ciclismo me
ridionale e nazionale, così come nelle prime giornate del
la stagione a fine febbraio aveva già vinto in Sicilia una 
tappa della «Settimana internazionale». La vittoria di al
lora era già stata clamorosa, ma si pensò che a propiziar
la poteva essere stata una differente condizione di prepa
razione rispetto agli altri. Ma adesso il successo a Sorren
to, quando la stagione ha già archiviato la classicissima 
Milano-Sanremo e s'appresta ad affrontare una serie di 
grandi appuntamenti — momento in cui hanno dunque 
tutti l'obbligo di essere già In buona condizione — gli 
conferisce una precisa dimensione, ripresentandolo uo
mo del pronostico per molte della classiche In program
ma. Tanto più importante questo ruolo, visto che fa parte 
della squadra di Moser e con Francesco potrà giostrare 
ed orchestrare le corse in maniera egregia. 

Così come De Vlaeminck in Campania ha confermato 
il diritto ad un ruolo primario nel ciclismo di quest'anno, 
Giuseppe Saronni sulle strade della penisola Sorrentina 
ha ancora segnato una battuta a vuoto. L'ex campione 
del mondo, Il vincitore dell'ultimo Giro d'Italia, si è riti
rato al posto di rifornimento, quando non s'era ancora 
tolta la calzamaglia. 

In serata 11 bresciano ha deciso di tornarsene a casa, a 
Parabiago, rinunciando a partecipare al ttrlttico» del 
Sud. Saronni ha dichiarato che il suo attuale stato di 
forma è molto precario: «Prenderò parte solo al Giro del
l'Umbria e alla "Vuelta" in Spagna'. 

La partenza del Giro della Campania è avvenuta in 
ritardo per la protesta dei lavoratori della Flotta Lauro, 
che hanno voluto richiamare l'attenzione sul grave stato 
di crisi in cui questa versa e sulle loro precarie condizioni 
di lavoratori. Il maggiore degli episodi agonistici regi
strati nella prima parte della corsa è stata una lunga 
fuga di Montella, un corridore campano in cerca di glo
ria tra la gente amica. Ha accumulato fino a 9'50" di 
vantaggio per arrendersi e ritirarsi dopo circa 150 chilo
metri di corsa, durante i quali era stato in fuga per oltre 
80. 

Il finale, sulle rampe del Picco Sant'Angelo prima Poz
zi, poi Beccla e Visentinl hanno tentato la conclusione di 
forza, ma nella successiva discesa si sono ricomposte le 
file del gruppetto di testa e per De Vlaeminck è stato un 
invito a nozze. 

Domani a Reggio Calabria la rivincita, alla brigata 
s'aggiunge anche Moser. E u g e n ì o B o m b o n ì 
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DE VLAEMINCK taglia il traguardo di Sorrento 

Brevi 

Raininger difenderà l'europeo il 12 oprile 
Il pugile napoletano Alfredo Raininger. campione europeo dei superpiuma. 

difender! ri titolo il 12 aprile prossimo contro il pugile belga Mark Renard. 
C'incontro si svolgerà a Casavatore, un piccolo centro vicino Napoli. 

Mondiali '86: impraticabile lo stadio Azteca 
Due dei più importanti stadi messicani, l'Azteca. che può ospitare 160 mila 

spettatori e il Jshsco. che ne ospita ottantamila sono stati dichiarati attual
mente impraticabili e dovranno essere sottoposti a lavori di ristrutturazione al 
più presto, altrimenti non potranno essere utilizzati in occasione dei prossimi 
mondiali di calcio in programma neP'86. 

La Granarolo batte il Banco Roma 
Questi i risultati delle partite di ieri sera deir 1V giornata di ritorno del 

campionato di Serie A di basket. In A l : Febal Napoli-Latini Forti 87-78: 8ic 
Tneste-lndesit Caserta 61-70; S. Benedetto Gorizia-Binova Bergamo 85-80; 
Peroni Livorno-Jolly Cantò 80-85: Honky Fabriano-Scavolmi Pesaro 84-90: 
Simmenthal BresaaSimac Milano 81-91: Granarolo Bologna-Banco Roma 
89-79: Bertoni Torino-Star Varese 87-75. Classifica: Simac 42: Granarolo e 
Bertoni 38: Jolly 32; Peroni e Star 30: Banco Roma 28: Febal e Indesit 26: 
Honky 24: Scavohni 22: Bic 20; Simmenthal e Latini 18: Binava e San 
Benedetto 12. In A2: A.E vìgevano-Popolare Reggio C. 75-79: Lesole Me
stre- Vieerui Padova 91-79; Gedeco Udine-Mangiaebevi Ferrara 105-106: 
Cottoretla Rieti-ltalcable Perugia 93-89: 8enetton Treviso-C Riunite Reggio 
E. 66-72: Bartohni Srindrsi-Rapident Livorno 107-96; M. Day Siena-Yoga 
Bologna 61-67: Mar Rimini-Carrera Venezia 94-78. Classifica: Riunite R.E. 
40: Gedeco 36: M. Day 34; Yoga 32: Man e Bartolmi 30: Carerà. Italcable. 
Popolare e Mangiaebevi 28: Benetton. Cottorella e Lebole 22: A. Eagle 16; 
Vccnzi 12: Rapident 8. 

Dal nostro Inviato 
RIO DE JANEIRO - Il Brasi-
le non gli è mai piaciuto («C'è 
troppa miseria e rassegnazione^ 
dice) ma proprio da Rio De Ja
neiro può iniziare il suo sogno: 
essere Campeao du Mundo, co
me dicono da queste parti. E 
con un bolide rosso della presti
giosa scuderia di Maranello. 
Seduto nella penombra della 
hall del suo albergo, Michele 
Alboreto. milanese, 28 anni il 
prossimo mese di dicembre, 
primo italiano, dopo dieci anni, 
chiamato ad essere pilota di 
Enzo Ferrari, non tradisce al
cuna emozione. 

La stessa calma notata due 
settimane fa in una saletta del 
reparto a Maranello. «Devi sa
pere che quest'anno parto con 
la sicurezza di combinare qual
cosa di buono. Con la Tyrrell, 
invece, potevo solo sperare di 
fare bella figura». Il commen
datore, invece, la pensa diver
samente. «È logico che Albore
to senta la grossa responsabili
tà di guidare la Ferrari. Avrà 
tutti gii occhi dei tifosi italiani 
puntati su di lui». Saputo del 
nostro arrivo, ci aveva invitato 
a far due chiacchiere nel suo uf
ficio. Poi a colazione nella sua 
casa a Fiorano vicino alla pista. 
Alboreto era pronto per inizia
re le prove, ma si era scatenato 
un acquazzone. Si era quindi u-
nito alla compagnia. E anche 
alla tavola di «The Drake» si era 
dimostrato un buon commen
sale: discorsi sensati e qualche 
battuta divertente («Io ho rila
sciato l'intèvista a Playboy, Ar
noux a Lui, Forghien a Play-
man: siamo proprio un team a 
luci ros3e>). 

Questo sì, abbiamo pensato, 
ha la formula giusta. Bravo in 
pista, abile negli affari, simbolo 
del pilota-manager e maestro 
nelle pubbliche relazioni. Ora 
che abita a Montecarlo è diven
tato amico del principe Alberto 
di Monaco. «Il pilota moderno, 
quando si toglie il casco, deve 
essere in grado di organizzare 
appuntamenti, correre da una 
parte per farsi fotografare vici
no a una macchina, poi volare 
dalla parte opposta del mondo 
per sondare nuove offerte, te
nere contatti con gli sponsor, 
tessere una rete di amicizie* 
spiega con sincerità. 

La stampa italiana ti ha sem
pre appoggiato. Ora invece 
sembra che alcuni rapporti si 
siano incrinati. Come mai? 
•Non so quale peso abbiano a-
vuto i giornali nella mia assun
zione alla Ferrari e non mi inte
ressa. Penso che il commenda
tore mi abbia preso visti i risul
tati precedenti e perché crede 
nella mia bravura. Io sono sem
pre stato onesto con i giornali
sti e voglio essere ripagato dalla 
stessa moneta. Appena arrivato 
a Maranello avevo fiutato un 
pericolo: parte della stampa era 
pronta a mettermi la corona d' 
alloro prima ancora che inizias

se il mondiale. E questo non ini 
sta bene. Voglio essere giudica
to solo dai risultati in pista». 

Eppure tu sai che un pilota 
diventa automaticamente un 
uomo pubblico. Non puoi nega
re che un italiano sulla Ferrari 
dopo dieci anni scateni molte 
curiosità. 

«Me ne rendo conto. Però 
non devo essere un pretesto per 
riempire pagine e pagine. Io 
parlo volentieri con tutti. Per
mettete però che mi arrabbi 
quando mi si telefona alle tre di 
notte per chiedermi: "Scusi Al
boreto, cosa ha sognato dopo la 
notizia della sua assunzione al
la Ferrari?"». 

Alboreto, tu guidi la macchi
na numero 27, il numero che fu 
di Gilles Vtlleneuve. 

«Quando salgo in macchina 
non guardo mai al numero». 

Un'eredità, da qualunque 
parti la si guardi, molto pesan
te. Villeneuve, ad esempio, ave
va creato un feeling eccezionale 
• fra lui e il pubblico. Anche que
sto non ti preoccupa? 

«No, non sento questa esi
genza. Il feeling è qualcosa di 
istintivo. Inutile che mi arro
velli nella domanda: sarò o non 
sarò simpatico ai ferraristi? Il 
pubblico reagisce a livello di 
pelle. Prima o poi quando capi
rà anche l'Alboreto uomo, avrà 
stima e affetto anche per me». 

Dice Forghieri: «Ferrari 
prende solo campioni». 

«E un complimento da ripa
gare al più presto,. 

I tuoi detrattori invece so
stengono: «Alboreto è troppo 
fortunato». 

•No, la fortuna non c'entra. 
Conta fare le scelte giuste che 
non devono mai essere dettate 
dall'emotività. Quando devo 
scegliere, valuto il pesso da 
compiere prima dentro di me e 
poi ascolto l'opinione di chi sti
mo. Alla fine decido io perché 
la mia vita appartiene solo a 
me». 

Quali differenze hai trovato, 
come ambiente di lavoro, tra la 
Tyrrell e la Ferrari? 

•Alla Tyrrell, quando andavo 
male, mi sentivo con i meccani
ci per capire i difetti da togliere 
alla macchina. Alla Ferrari, na
turalmente, devo rendere conto 
a un numero maggiore di perso
ne. Ma queste persone che ho 
attorno sono eccezionali. A par
tire da Ferrari fino all'ultimo 
dei meccanici. E anche Nadia, 
la mia compagna, è eccezionale. 
Una donna può caricarti oppu
re ostacolarti. Un pilota deve 
sempre essere concentrato e 
lottare in pista. Se deve lottare 
anche in famiglia è finito». 

Cosa stimi di più in Arnoui? 
«La semplicità. Tra me e lui 

non ci sarà mai rivalità». 
Come ti sembra la nuova 

macchina? 
«Ha una maggiore tenuta di 

strada'della C3, è più leggera e 
anche il motore ha fatto passi 
in evanti. È un po' più difficile 
da guidare perche è ancora 

nuova di zecca. Quando riuscì-
remo a portarla al limite sarà 
più veloce della C3». 

Ti sembra giusta la limita
zione di carburante? Non c'è U 
pericolo che venga cosi snatu
rata la natura stessa della For
mula 1? 

•Non credo che qualcuno si 
fermi a metà corsa perché ai 
troverà con il serbatoio a secco. 
Al massimo tolgono qualche ca
vallo e abbassano la pressione 
del turbo. Comunque noi, come 
tutti gli altri, avremo a disposi
zione 650 cavalli. Il pericolo ve
ro della formula 1 è altro: il 
trucco, il sotterfugio per sfuggi
re alle regole del gioco». 
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Sergio Cuti % ALBORETO e ARNOUX: la fortuna-Ferrari Ò nello loro mani 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Ho rivi
sto Fedro Betinho: mulatto, 50 
anni circa, abitante della favela 
che sta a metà strada tra l'In-
tercontinental e lo Sheraton, 
gli alberghi che ospitano il 
mondo della Formula 1. L'ave
vo conosciuto due anni fa attra
verso un tassista di origine ca
labrese. Abita sempre nella 
stessa cosa di latta senza servizi 
igienici e senza acqua. Mangia 
ancora una bistecca al mese. 
Nel frattempo ha avuto voglia 
di fare altri due figli, e così fan
no nove. Non andrà alla mani
festazione popolare per chiede
re l'elezione diretta del presi
dente della Repubblica. «Non 
serve — dice passandosi la ma
no sulla faccia rugosa —. Ai mi
tra dei militari cosa possiamo 
contrapporre? La voce è bassa. 
No, non serve». 

«Um, dois, tres, quatro, cin-
co, mi!, queremos votar para 
presidente do Brasil» gridava
no giù in via Rio Bianco due
centomila persone, mentre sul 
palco parlano il leader comuni
sta Luis Carlos Prestes e Luis 
Ignacio Lula del partito dei la
voratori. Sulla pedana sale an
che Ireneu Guimaraes, presi
dente delle Federazione delle 
associazioni delle favelas dello 
Stato di Rio de Janeiro. «Con la 
elezione diretta — gridano al 
microfono — i poveri delle fa
velas non si sentiranno più de
gli emarginati, ma lavoratori 
con i diritti di tutti i brasiliani». 
Pedro Betinho scuote ancora la 
testa davanti'a un piatto di 
spaghetti alle vongole in un ri
storante di Copa Cabana. «I po
veri e gli ignoranti — sospira — 
non sono pronti per la demo
crazia». 

Dalle finestre osserviamo un 
centinaio di persone che corro
no avanti e indietro per la 
spiaggia. Corpi neri, abbronza
ti, sudati. Il footing è Io sport 
più praticato a Rio dopo il cal
cio. Una frenesia che prende 
tutti, ricchi e poveri. Nessuno 
trova da ridire vedendo un vec-

Falò e «macumba» 
per accendere 

la grande vigilia 
Ma nelle strade si protesta contro il regi
me - Ecclestone «il poderoso» - Oggi prove 

chietto, malfermo sulle gambe, 
che cerca di tenere il posso a 
una stupenda mulatta e sembra 
schiattare da un momento all' 
altro. Anche Pedro non resiste 
al fascino di correre sulla sab
bia bollente. Fa troppo caldo, 
34 gradi già di prima mattina. 
Troviamo insensato unirci alla 
compagnia. 

Meglio l'aria condizionata 
deU'IntercontinentaJ. Fuori 
dalla porta c'è l'auto di Bernie 
Ecclestone, il cassiere della 
Formula 1 e proprietario delia 
Brabham del campione Nelson 
Piquet. Una vettura senza tar
ga: basta la scritta «president» 
sul lunotto per incutere rispet
to anche alla polizia. Dirige le 
operazioni attraverso un video
tèrminal posto nella princirje-
sca suite dell'albergo. È lui il 
padrone qui, senza il suo volere 
salterebbe il Gran Premio del 
Brasile. I giornalisti locali lo 
chiamano il «poderoso» nono
stante la bassa statura dell'af
farista inglese. 

I piloti, gli ingegneri e alcuni 
meccanici si tuffano in piscina. 
Sono le ultime ore di riposo. 
Oggi il circo si spoeta a Jacare-
pagua per le prime prove di 
qualificazione. Non c'è la ten
sione di altre vigilie. Forse è 
colpa del sole che ti rintrona 
nella testa. I problemi nasce
ranno quando l'altoparlante 
annuncerà l'inizio delle prove. 

Mancano ancora 24 ore, però, 
al via: inutile preoccuparsi più 
di tanto. Anche perche ognuno 
spera di essere più forte degli 
altri alla gara di apertura del 
mondiale. Non esistono ancora 
termini di paragone sicuri, in
quietanti e preoccupanti. Certo 
ce quella rogna dei 220 litri di 
carburante che non permetterà 
ai bolidi di raggiungere la po
tenza dello scorso anno; c'è il 
rischio di fermarsi qualche chi
lometro prima del traguardo, 
ma i piloti ci ricordano che que
sta rottura spetta solo agli inge
gneri, loro pensano a guidare. E 
gli ingegneri allargano le brac
cia. «Siamo tutti nella delicata 
situazione — afferma Gordon 
Murray — di dover abbassare 
la pressione del turbo. Vincerà 
chi l'avrà abbassata di meno e 
taglierà per primo il traguar
do». 

Forse Pedro Betinho è già 
tornato a casa, vedo la luce ac
cendersi nella sua misera abita
zione. Anche alcuni meccanici 
tornano dal Jacarepagua men
tre il sole sta calando nell'ocea
no. Fra poco Rio sarà sopraffat
ta dalla notte, le fattucchiere 
accenderanno i falò sulla spiag
gia per la macumba, i ristoranti 
si riempiranno di turisti e nei 
numerosi locali di Ipanema le 
mulatte si dimeneranno su pal
chi di legno. 

S.C 

HAT 
AUMENTA 

LE POSSIBILITÀ' 
DI SCEGLIERE 
UNA RITMO. 
CON UNA 

VERSIONE IN PIÙ! 
Un nuovo allestimento diesel sì aggiunge alla 
versione esìstente. Il suo prezzo più accessibi
le è un argomento più che interessante per chi 
sceglie una vettura anche in base al costo inizia
le. Le due versioni diesel si affiancano alle set
te versioni a benzina, campioni d'economicità 
nei costi d'esercizio, nella loro categorìa. Basta 
ricordare la più parsimoniosa: la Energy Savìng 
- 20 km con un litro -. E se andate in una delle 
Succursali o Concessionarie Rat scoprirete 
che la Ritmo è la più spaziosa e capiente nella 
sua categoria, che la sua proverbiale affidabili
tà non è una favola, che il suo alto valore com
merciale al momento della permuta è un fatto 
reale, che le sue prestazioni, come per esem
pio i 180 km orari della 105 TC. hanno un bel fa
scino. Ecco la logica spiegazione del perché 
già oltre un milione di automobilisti hanno scel
to una delle nove versioni della gamma Ritmo. 

SAVA 
AUMENTA 

LE POSSIBILITÀ' 
DI ACQUISTARE 

UNA RITMO. 
CON DUE MIUONI 

IN MENO. 
Tutti coloro che desiderano acquistare una Rit
mo con sistema rateale e sono in possesso dei 
normali requisiti di solvibilità hanno una possi
bilità in più fino al 31 marzo. Infatti SAVA propo
ne una riduzione del 35% degli interessi sulle 
rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti. In ci
fre questo può voler aire'un risparmio anche 
fino a più di due milioni Ecco due esempi in 
base ai prezzi di listino e ai tassi in vigore al 16 
gennaio 1984: la Ritrno GO tre porte, con la mas
sima rateazione (Ut 233.000 mensili), consen
te di risparmiare L810.000 lire sugli interessi 
Per la Ritmo Diesel invece, alle medesime con
dizioni (rata mensile di Ut 317.000). si riesce 
ad ottenere addirittura un risparmio di ben 
2.470.000 lire sugli interessi Affienatevi dun
que, perché l'offerta SAVA a grande richiesta 
si replica fino al 31 marzo. Approfittatene pres
so una deHe Succursali o Concessionarie Rat 
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